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REGOLAMENTO DEL COMITATO DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELL’IMPRENDITORIA GIOVANILE COSTITUITO PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI PISA

DISPOSIZIONI GENERALI


Art. 1 - Obiettivi
Il Comitato di coordinamento provinciale dell´imprenditoria giovanile, istituito con delibera della Giunta della Camera di Commercio di Pisa  n. 236 del 21 dicembre 2006 su proposta avanzata dalle Associazioni di categoria provinciali, persegue l’obiettivo di coordinare  e concordare linee ed iniziative, con criteri basati sul metodo della concertazione, che consente di affrontare tematiche ed aspetti su cui è necessario un esercizio collettivo di responsabilità con il pieno coinvolgimento di tutte le forze economiche.

Art. 2 - Personalità Giuridica
Il Comitato di coordinamento provinciale dell´imprenditoria giovanile è privo di personalità giuridica ed opera in conformità alle normative, le competenze e le finalità istituzionali proprie dell’ente camerale.

Art. 3 - Sede 
Il Comitato di coordinamento provinciale dell´imprenditoria giovanile è costituito presso la sede legale della Camera di Commercio di Pisa, sita in Piazza Vittorio Emanuele II, n. 5.

Art. 4 – Finalità e compiti del Comitato

Il Comitato di coordinamento provinciale dell´imprenditoria giovanile promosso dalle categorie economiche della provincia di Pisa intende operare sulla base di una propria specifica capacità d’azione, allo scopo di: 

·  sviluppare tra i giovani la cultura d’impresa e sollecitare il ricambio generazionale nelle imprese e nella vita associativa;
· coordinare e promuovere azioni e progetti comuni tra le categorie, finalizzati alla formazione manageriale e all’innovazione nelle imprese;
· favorire l’ingresso dei giovani nel mondo dell’imprenditoria attraverso molteplici azioni atte a diffondere la conoscenza delle opportunità del lavoro autonomo.
· promuovere la diffusione delle strategie imprenditoriali, dando rappresentanza alle idee e agli interessi specifici dei soggetti titolari, soci e coadiuvanti di imprese, anagraficamente più giovani;
· generare nuova cultura imprenditoriale, valorizzando il patrimonio di innovazione proprio delle più giovani figure imprenditoriali;

· favorire opportunità ed occasioni di incontro e confronto con i Giovani Imprenditori, al fine di produrre azioni mirate alla diffusione della cultura d’impresa;

· favorire il rinnovamento delle strategie delle organizzazioni aderenti attraverso una più marcata presenza dei Giovani Imprenditori negli organi dirigenti delle Associazioni.


I compiti del Coordinamento sono i seguenti:

a) – sviluppare progetti comuni alle categorie economiche, finalizzati a diffondere tra i giovani la cultura d’impresa e sollecitare il ricambio generazionale nelle aziende;
b) – sviluppare iniziative di formazione manageriale, in particolare tra i titolari ed i soci giovani dell’impresa per aiutare l’individuazione di ruoli funzionali allo sviluppo organizzativo e alla qualificazione imprenditoriale;

c) – predisporre studi, ricerche e progetti relativi al tema della trasmissione e dell’evoluzione delle imprese;

d) – sviluppare azioni di informazione ed orientamento che favoriscano l’ingresso dei giovani nell’impresa;

e) – organizzare corsi, manifestazioni, premi ed altre attività atte a diffondere tra i giovani lo spirito imprenditoriale e la cultura dell’innovazione;

f) – attivare e gestire manifestazioni ed eventi culturali e ricreativi;
g) – partecipare a progetti comunitari finalizzati a produrre innovazione nelle strategie d’impresa e nei servizi alle aziende;

h) – contribuire allo sviluppo ed alla cooperazione con le attività di altre istituzioni, enti o comitati che abbiano analoghe finalità.

Per approfondire problemi specifici ed acquisire conoscenze, il Comitato può invitare alle proprie sedute esperti o rappresentanti di imprese ed associazioni di categoria.
Il Comitato individua gli strumenti e studia i progetti idonei ad attivare un sistema di collaborazioni sinergiche con gli enti pubblici e privati che sul territorio svolgono attività di promozione e sostegno all’imprenditoria in generale e in particolare a quella giovanile. 

Art. 5 - Modalità di funzionamento

a. Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del Presidente o ogni volta in cui lo richieda almeno 1/3 dei componenti; 
b. la riunione del Comitato in prima convocazione è valida quando è presente la maggioranza dei componenti. In seconda convocazione il Comitato si ritiene validamente costituito quando i componenti presenti sono almeno 5 (cinque), comprensivo di eventuali deleghe. Ciascun componente presente può avere soltanto una delega. La delega deve essere inviata alla Segreteria del Comitato via fax o anche e-mail, e deve contenere il nome del Componente delegato. Nelle riunioni tecniche (es: Commissioni di valutazione, temi in cui la parte tecnica prevalga), i componenti possono farsi affiancare da persona competente della propria Associazione, che non ha però diritto di voto;

c. l´avviso di convocazione, con l´ordine del giorno, deve pervenire sette giorni prima della data fissata per la riunione o nei casi di convocazione d´urgenza, nelle 48 ore precedenti. Suddetto avviso verrà inviato tramite posta e potrà essere preceduto da una comunicazione tramite fax o posta elettronica; 
d. nel predetto avviso viene indicata anche la data di seconda convocazione; 

e. al ricevimento della convocazione dovrà seguire, da parte dei componenti, la conferma, per fax o per e-mail, alla segreteria del Comitato riguardo la propria disponibilità o indisponibilità a partecipare alla riunione. I componenti che non comunicheranno la propria assenza alla segreteria saranno ritenuti assenti ingiustificati; 

f. ogni componente ha diritto ad un voto ed è prevista la possibilità di delegare il proprio voto ad altro membro del comitato; 

g. il voto viene espresso con alzata di mano e le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei voti espressi, salvo nel caso di elezione del Presidente del Comitato.

Art. 6 - Informazioni
Il Comitato richiede alla Camera di Commercio la disponibilità degli atti, informazioni, documentazione occorrente per lo svolgimento dei propri compiti e per il raggiungimento dei propri obiettivi.

La Camera di Commercio provvede alla fornitura dei dati compatibili con la normativa in materia di accesso ai documenti amministrativi ed alla normativa sulla privacy. 

ORGANI

Art. 7 - Composizione e nomina
Il Comitato è composto da 12 membri nominati dalla Giunta della Camera di Commercio in rappresentanza del Consiglio camerale e delle Associazioni di categoria provinciali.

Sono inoltre considerati invitati permanenti i Presidenti dei Giovani Imprenditori delle Associazioni di categoria rappresentate nel Comitato, i quali parteciperanno ai lavori senza diritto di voto.
Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti dal presente regolamento, il Comitato può costituire al suo interno un Comitato ristretto di gestione  e uno o più Gruppi di lavoro in ragione dei progetti in calendario.

Il Comitato di gestione propone programmi di attività che verranno poi sottoposti all’approvazione del Comitato.

Il Comitato di gestione coordinerà operativamente i lavori dei Gruppi eventualmente costituiti, nominando tra i suoi membri i Responsabili dei vari progetti. 

Art.  8 - Segreteria
Le funzioni di segreteria sono espletate dalla Signora Silvana Donati, dipendente della Camera di Commercio, in carico al II Dipartimento Area Promozionale, Ufficio Studi.

Art. 9 - Cariche
I Componenti del Comitato eleggono al loro interno il Presidente.
Il Comitato procede alla nomina del Presidente nel corso della sua prima seduta, in tale seduta il comitato è presieduto dal componente più anziano di età. Per questa occasione i componenti non possono delegare nessun altro.
La seduta è valida se sono presenti la metà più uno dei componenti.

Le votazioni avvengono a scrutinio segreto mediante la consegna al segretario di una scheda, ove viene indicata la preferenza espressa per il Presidente. Le schede saranno parte integrante del verbale della seduta per l’elezione del Presidente.
Per l’elezione del Presidente è necessario raggiungere il consenso dei 2/3 dei presenti.
Art. 10 - Funzioni del Presidente
Il Presidente del Comitato: 

a. ha la rappresentanza politica del Comitato di coordinamento;

b. cura i rapporti politico-istituzionali verso tutte le istituzioni politiche, economiche e sociali del territorio; 

c. convoca e presiede il Comitato; 

d. predispone l´ordine del giorno delle sedute del Comitato; 

e. cura l´attuazione delle iniziative; 
f. in caso di assenza del Presidente, il Consigliere più anziano ha potere di firma per la convocazione del Comitato.
Art. 11 - Decadenza
L´assenza ingiustificata di un componente a tre riunioni consecutive è causa di decadenza dal Comitato. Il Presidente del Comitato informa il Presidente della Camera di Commercio per la relativa sostituzione.

Il Componente del comitato che intenda rassegnare le dimissioni deve darne comunicazione scritta al Presidente della Camera di Commercio, il quale ne dà avviso alla Giunta camerale per i provvedimenti di competenza e l´eventuale sostituzione del componente dimissionario.

Le dimissioni sono irrevocabili.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI


Art. 12- Revisione regolamento
Il presente regolamento può essere sottoposto a revisione da parte del Comitato con successiva approvazione da parte della Giunta camerale.

Art. 13 - Rinvio ad altri regolamenti
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni legislative e regolamentari con esso compatibili.

Art. 14 - Conformità
Il presente regolamento è redatto in conformità di legge e di quanto stabilito dai regolamenti della Camera di commercio di Pisa.
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